
EPISTOLA 

Lettura della prima lettera di Paolo a Timoteo (2, 1 - 7) 

   Fratelli, raccomando, prima di tutto, che si facciano do-

mande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli 

uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché 

possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e 

dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di 

Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini sia-

no salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, 

infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli 

uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscat-

to per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi 

stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – 

dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede 

e nella verità. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 12 – 19) 

In quel tempo, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò 

tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé 

i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il 

nome di apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di 

Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, 

Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; 

Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda 

Iscariota, che divenne il traditore. Disceso con loro, si fermò 

in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e 

gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusa-

lemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, che erano venuti 

per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche 

quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guari-



ti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una 

forza che guariva tutti.  


